Scrivo per narrare cio che ci si porta dentro e dentro circola
ostinato, nel sangue infetto che ci tiene in vita, lasciandosi alimen-
tare con indolenza rassegnata e paralizzante. .. E il sangue-meta-
fora, su cui si é costruito nel tempo I’ insulto, usuale ormai e volto
a denigrare, fatuo anch’ esso se nei fatti non riesce a scalfire cio
che vuole. Un sangue plurimo e altro nei significati, capace di
adombrare canoni diversi del dire e del comunicare: la vita, la
passione, l'intensita identitaria fatta di una sommatoria di molte
identita, la solitudine e il rifiuto, e soprattutto il male e le sue
epifanie, quel Caino scellerato e ambiguo che si cela in ciascuno e
poi inatteso emerge. Perché anche nel sangue scorre il vento di
scirocco, torpido, lento, sfiancante, nella sua ostinata ricerca di

un’ uscita.
E.G.
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